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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge si propone di eliminare le
ultime frange di precariato all’interno
della scuola. Sono ormai maturi i tempi
per una sistemazione definitiva degli in-
segnanti della religione cattolica. Si porta
cosı̀ a compimento un processo di razio-
nalizzazione del reclutamento del perso-
nale docente iniziato con la legge n. 270
del 1982.
Oggi con le mutate condizioni politiche,

vengono meno i pregiudizi del passato di
alcuni gruppi parlamentari nei confronti
dell’insegnamento della religione cattolica.
Si può procedere serenamente all’ela-

borazione di una legge che consideri l’in-
segnamento della religione cattolica indi-
spensabile all’interno del tessuto produt-
tivo della scuola, perché elemento fonda-
mentale della cultura italiana.
È ormai tempo che anche per gli

insegnanti della religione cattolica si in-

stauri un rapporto stabile con la pubblica
amministrazione. Come per tutti i do-
centi, anche per loro il rapporto di la-
voro sarà regolato dalle principali norme
oggi vigenti: il testo unico delle disposi-
zioni concernenti lo statuto degli impie-
gati civili dello Stato, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 gen-
naio 1957, n. 3, la legge 18 marzo 1968,
n. 249, i decreti del Presidente della Re-
pubblica 31 maggio 1974, n. 417, 10
aprile 1987, n. 209, e 23 agosto 1988,
n. 399, i contratti collettivi nazionali di
lavoro del comparto scuola.
L’articolo 1 della presente proposta di

legge prevede l’istituzione e le modalità di
amministrazione dei ruoli provinciali degli
insegnanti della religione cattolica per le
scuole di ogni ordine e grado, nonché il
relativo inquadramento.
L’articolo 2, in conformità al disposto

della legge n. 270 del 1982 e del decreto-
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legge 6 novembre 1989, n. 357, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
1989, n. 417, disciplina il reclutamento del
personale docente, nel rispetto dell’Intesa
tra il Ministro della pubblica istruzione e
la Conferenza episcopale italiana, resa
esecutiva con decreto del Presidente della
Repubblica n. 751 del 1985. Si introduce
un meccanismo di reclutamento per soli
titoli, che oltre a tenere conto del nulla
osta dell’ordinario diocesano e dei titoli
previsti dalla normativa vigente in materia,
richiede la maturazione di una esperienza
di servizio, per il tipo di graduatoria
richiesta, almeno biennale.
L’articolo 4 sana definitivamente l’in-

comprensibile situazione giuridica degli
insegnanti che all’atto della firma della
citata Intesa avevano cinque anni di ser-
vizio. Essi usufruiscono già da quasi venti
anni di tutti i diritti del personale di ruolo:
ricostruzione di carriera ed ogni altro
trattamento previsto per il personale do-
cente. Tuttavia, sono soggetti ogni anno al

rinnovo della nomina ed alle relative in-
combenze burocratiche. Gli insegnanti for-
niti di titolo devono essere immessi nei
costituendi ruoli; per gli altri, sprovvisti di
diploma, dovranno essere organizzati dei
corsi speciali ai fini del conseguimento del
relativo titolo. Sicuramente nessuno potrà
mettere in dubbio la professionalità ma-
turata da questi docenti con almeno venti
anni di attività didattiche e nessuno mai
potrà pensare che non siano più idonei
all’insegnamento.
L’articolo 5 prevede la compilazione

delle graduatorie, oltre che provinciali an-
che di circolo e d’istituto, con l’individua-
zione di due fasce.
L’articolo 6 regolamenta la mobilità

territoriale e professionale.
Minimi saranno gli oneri a carico dello

Stato per l’attuazione della legge, propo-
nendosi essa la sistemazione giuridica di
personale già effettivamente in servizio e
regolarmente retribuito.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Sono istituiti i ruoli provinciali degli
insegnanti della religione cattolica sia per
la scuola materna ed elementare sia per la
scuola secondaria.
2. L’inquadramento nei ruoli di cui al

comma 1 del presente articolo, è disposto
secondo i criteri di anzianità di cui all’ar-
ticolo 15, secondo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 3 maggio
1957, n. 686.
3. Per l’amministrazione dei ruoli di cui

al presente articolo, ivi compresa la de-
terminazione delle relative dotazioni or-
ganiche, si applicano le disposizioni sta-
bilite dalla parte III, titolo I, capo II,
sezione II, del testo unico di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e suc-
cessive modificazioni.
4. Le disposizioni di cui al presente

articolo si applicano a decorrere dall’anno
scolastico successivo a quello in corso alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

ART. 2.

1. L’accesso ai ruoli del personale do-
cente della religione cattolica della scuola
materna ed elementare e della scuola
secondaria ha luogo mediante concorso
per titoli di studio accademici, scientifici e
professionali.
2. I concorsi di cui al comma 1 sono

indetti con frequenza triennale. All’indi-
zione di tali concorsi si provvede con
bando emanato dal Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca.
3. La determinazione dei posti è effet-

tuata dal dirigente dell’ufficio scolastico
regionale competente per territorio, al-
l’atto del conferimento delle nomine, in
relazione al numero dei posti disponibili e
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vacanti accertato per ciascuno dei tre anni
scolastici per i quali il concorso è esple-
tato.
4. Le graduatorie relative ai concorsi

sia per la scuola materna ed elementare
sia per la scuola secondaria hanno validità
per i tre anni indicati nei relativi bandi.
5. Per l’ammissione ai concorsi di cui al

presente articolo sono richiesti i seguenti
requisiti:

a) il nulla osta di un ordinario dio-
cesano, come previsto dall’articolo 5 della
legge 5 giugno 1930, n. 824, e dal punto
2.5 dell’Intesa tra il Ministro della pub-
blica istruzione ed il Presidente della Con-
ferenza episcopale italiana, firmata il 14
dicembre 1985 e resa esecutiva con de-
creto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1985, n. 751;

b) il possesso di uno dei titoli acca-
demici di qualificazione professionale per
l’insegnamento della religione cattolica
nelle scuole pubbliche, previsti ai punti 4.3
e 4.4 dell’Intesa di cui alla lettera a) del
presente comma, rilasciati dalle facoltà e
dagli istituti abilitati, e comunicati dalla
Conferenza episcopale italiana ai sensi del
punto 4.5 della medesima Intesa;

c) un servizio di insegnamento della
religione cattolica negli istituti e scuole
statali di ogni ordine e grado, svolto sulla
base del titolo di studio richiesto per
l’accesso ai ruoli, prestato per almeno
trecentosessanta giorni, anche non conti-
nuativi nel triennio precedente, conside-
randosi cumulabili sia i servizi prestati
nella scuola materna ed elementare sia i
servizi prestati nelle scuole e negli istituti
di istruzione secondaria.

6. Le graduatorie di cui al comma 4
hanno carattere permanente e sono sog-
gette ad aggiornamento triennale. A tale
fine, nei concorsi successivi al primo, i
nuovi concorrenti sono inclusi nel posto
spettante in base al punteggio complessivo,
mentre i concorrenti non ancora nominati
hanno diritto a permanere nella gradua-
toria e ad ottenere la modifica del pun-
teggio mediante valutazione di nuovi titoli,
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relativi all’attività didattica ed educativa,
nonché culturale, acquisiti entro il termine
di presentazione della domanda di parte-
cipazione alla procedura concorsuale.
7. Le graduatorie relative sono compi-

late sulla base del punteggio complessivo
ottenuto da ciascun concorrente.
8. Con decreto del Ministro dell’istru-

zione, dell’università e della ricerca, sen-
tito il Consiglio nazionale della pubblica
istruzione, è emanata la tabella di valu-
tazione dei titoli di cui al comma 1.
9. Le graduatorie compilate ai sensi del

presente articolo sono utilizzabili sino al
loro esaurimento, nell’ordine in cui i can-
didati vi risultano compresi.
10. La rinuncia alla nomina in ruolo

comporta la decadenza dalla relativa gra-
duatoria.
11. Ai fini dell’espletamento di un anno

di formazione da parte degli insegnanti
nominati in ruolo si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 2 della legge 20
maggio 1982, n. 270.

ART. 3.

1. Le commissioni esaminatrici dei ti-
toli di cui all’articolo 2 sono costituite
secondo modalità da definire con ordi-
nanza del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, previo accordo
con la Conferenza episcopale italiana.

ART. 4.

1. Gli insegnanti della religione catto-
lica che al termine dell’anno scolastico
1985-1986 avevano maturato cinque anni
di servizio, come previsto al punto 4.6.2
dell’Intesa resa esecutiva con decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre
1985, n. 751, provvisti dei titoli di cui
all’articolo 2, comma 5, della presente
legge, sono immessi in ruolo. Analoga-
mente ed alle stesse condizioni hanno
titolo ad essere mantenuti in servizio i
docenti sprovvisti di titolo professionale.
2. I docenti sprovvisti di titolo, di cui al

comma 1 del presente articolo, conse-
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guono il diploma per l’insegnamento della
religione cattolica al termine della fre-
quenza degli appositi corsi speciali orga-
nizzati dalle facoltà e dagli istituti di
istruzione, secondo modalità stabilite con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, previo accordo
con la Conferenza episcopale italiana e
sentito il Consiglio nazionale della pub-
blica istruzione, entro un anno dalla data
di entrata in vigore della presente legge.
3. Sono ammessi ai corsi previsti dal

comma 2 anche i docenti che, alla data di
entrata in vigore della presente legge,
siano in possesso del requisito di almeno
360 giorni di servizio di insegnamento
della religione cattolica.

ART. 5.

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono istituite,
per il conferimento delle supplenze tem-
poranee, specifiche graduatorie di circolo
e di istituto per l’insegnamento della re-
ligione cattolica.
2. Le graduatorie sono articolate in due

fasce, costituite, la prima, dagli insegnanti
inclusi nella graduatoria permanente pro-
vinciale prevista dall’articolo 2, comma 4,
e, la seconda, dagli insegnanti in possesso
dei requisiti previsti dalle lettere a) e b) del
comma 5 del medesimo articolo 2.
3. Le modalità di presentazione delle

domande sono stabilite con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

ART. 6.

1. Gli insegnanti di religione cattolica,
in possesso di idoneità o abilitazione al-
l’insegnamento per tipo di posto o classe
di concorso, partecipano alla mobilità pro-
fessionale prevista per il comparto scuole
dai contratti collettivi nazionali di lavoro.
2. La mobilità territoriale è realizzata a

livello provinciale e interprovinciale subor-
dinatamente al riconoscimento dell’ido-
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neità rilasciata da un ordinario diocesano
della provincia richiesta.
3. All’insegnante di religione cattolica,

con contratto di lavoro a tempo indeter-
minato, al quale sia stata revocata l’ido-
neità, si applicano le procedure di utiliz-
zazione e di mobilità previste dall’articolo
33 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.
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